
MURO TUO INEXPUGNABILI CIRCUMCINGE NOS, DOMINE

..
BOLLETTINO
MENSILE

D irezione; Arch. P roget ,; N os tro S ignore Ges ù Cris to .
D el . d i Ca ns .; Maria Sa ntiss ima - Segreta ri o San Giuseppe ,
A mmin istra z io ne ; La T ua P rov vi d en za o P adre .
Progetto ; Il T empio sa n to a Dio , co n pietre vive , ce me n ta te nell 'amore .

Anno IV
DICEMBRE 1953-------

CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA. DOMINE. ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

PREPARAZIONE AL NATALE

Audistis in terris Deum , in cae/is hominem sa·
cramento incom prehen sibi/i co lloc ari. A udisti s
inaud ita raiion e in ' uno corpo re De um hominem
minceri. (S. Lit.)

L'a vete udito l' incomprensibile mistero?
E' sceso Dio sulla terra, perch è l'uomo po­
tesse essere collocato nei cieli!

" In audita' ratione"! Com e rimane smarri­
.ta, sconcertata la ragione! Cosa inaudita! Co­
me si possono conciliare i termini d'un si­
mile ragionamento: Un DiO' fatto Uomo; un
Uamo ch' è Dio? E Z' uomo, il piccolo uomo
che sale fino a Dio e s' inabissa in Lui?

Ora, è proprio questo Na tale'. N on il sen­
timento, o sentimentalismo , che languisce da­
vanti al Presepio e all' immagine ,d'un gra­
zioso Bambino adagiato nella mangiatoia; e
nemmeno la commozione, che ci prende nel
fasto delle ,cerimo nie e nella soavità dei .can:
ti natalizi della N atte santa,' Nata le è un
messaggio di vita divina , p~rtato a noi da- :
gli Angeli e a noi app licato dal Verbo, dal­
Z' Unigenito del Pad re nella sua Incarnazione.

Mistero certam ente incomprensibile!
I ncredibile, dunque?
Credibilissimo anzi, per Z' onni potenea e

misericordia di Chi lo compie, e per la mi­
sera condizione, di chi lo riceve in fede .ed
umiltà. I ncredibile piuttosto, che si rispon­
da a tanto am ore' con la freddezza ed ingra­
titudine dei beneficati .

Voi sapete bene che non si può arrivare
con un solo balzo sulla cima d'un' alta mon-

tagna; come sapeJ9 bene che non si racco-
. glie, dove non ,~J semina. (Potreste qui ri­

cordare Z' affannosa semina di quest'anno; af~
fanJJosa specialmente per il mio cuore sacer­
dotale. N on so come potrà essere il raccol­
to in Giugno; certo io non ve do chiaro nei
registri del Signore. ..!)

Più che legge di natura è legge sopranna­
turale che, nell' ordine della grazia, non dà
diritt o 'di raccogliere se non a colui, che se­
mina con fede semplice, con sudori '~ con
una pioggia' di preghiere e di vita sacramen­
tale. Il senso chiarissimo delle mie parole è
questo: A Betlemme non s' entra, che attra­
verso le porte dell'Avvento: quattro porte,
quattro settimane con un'austera vigilia in
digiuno ed astinenza. Quasi a dire, che nel­
la santa Grotta non potremo entrare, se non
rives titi dell' estrema povertà degli Ospiti,
che vi hanno trov ato amabile rifugio nell'a­
dorazione dei disegni divini .

Venite alla Messa domenicale, parrocchia­
le e cantata. Messa parrocchiale, perch è ce­
lebrata per voi, per la Parrocchia, per la
Comunità, da colui, che per vocazione e per
ubbidienza vi ama con un cuore di padre.
Fate che sia la Messa propria della Comu ­
nità, celebrata da me e da voi . Compren de­
te se dico che la Messa parrocchiale è tan­
to celebrata per voi, quanto voi la celebra­
te per me?

Prestiamo ossequio alla volontà della Chie­
sa. Se essa vuole cantare, corriamo allf' Mes-
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sa cantata e lasciam ola cantare nel nostro
cuore, con la nostra voce .

L e diffic:Jltà dell' ora mattutina e del fred­
do scioglietele negli ardori dell' attesa di Co­
lui, che intraprende un cammino m olto più
lungo e fa ticoso per arriva re fino a vo i: par­
te dall' eternità e dall' in finito.

LEVATE CA PI TA VESTR A. Fissate i Cie­
li, che stanno per aprirsi. Ci sentiamo umi­
liati nel pensare a tutte le ore del giorno
e della nott e, che vanno disperse nel piace­
re e negli affari, senza un punt o d'appog­
gio nello spirito e nell' eterno .

LA N OVENA NA TALIZIA darà gli ulti­
mi rit occhi alla dimora del Verbo nel tuo
cuore. N on lo si rip ete mai abbastanza : Na ­
tal e è il mistero della tua rinascita in Gesù .

Dal 16 Dicembre, ogni giorn o, alle ore 6:
S. Messa e ferv orino del Pa dre Predicatore;
alle ore 18: canti liturgici natalizi , discorso
e' B enedizi one Eucarist ica.

Meglio se per le ore 6 av essi detto: S. Mes­
sa con la tu a Comunione. Prova comunicar­
ti per nov e giorni, e sentirai quanto son pic­
cole tutte le creature, quanto è m eschino tut­
to ciò che è umano, e quanto è grande, e
delizioso e ineffa bile ciò che è div ino.

A ccenniamo ora a quello, che vo rrei qua ­
si definire: il prolema delle Confessioni .

Si potrebbe chiamare il Confessionale: "Pa­
radisus deliciaru nc., e "Caluariae locus .ç: Pa­
radis o e Calv ario- Cerca di comprendermi,
perch è sarà, come lo vuoi tu; come tu vuoi
renderlo al Sa cerd ote. La buona confessione
è un duplice Paradiso: per il Confessore e
per te; la cattiva confessione, un duplice
Calvario.

Disponi le tu e cose per tempo. Hai tutto
l'A uuenio , la N ov ena e com e ultimo rifugio,
la Vigilia . Hai como dità di Confessor i: tre
duran te la N ouena , quattro alla Vigi lia. N el­
la N ott e N ata lizia tutti siamo intenti alla
solenne celebrazione della Messa. N essun o
può stare contemporan eam ente in due con­
trastanti occu pazioni: stu diare e giocare, ad
esem pio; dormire e passeggiare . E poi la
Confessione non è cosa d'un minuto, e tan­
to meno un passatempo od uno scherz o!

I fanciulli vengano a confessarsi il Mer­
coledì 23 dalle ore 7 in poi; le fanciulle, nel
pom eriggio dello stesso giorn o alle ore 14 .30 .

A lle ore 20 della Vigilia, i Sac erd oti chie­
dono un po' di respiro e di raccoglimento.

Consumeranno in fra terna letizia la cena vi­
gilia re, poi scenderanno in chiesa a predi ­
sporre tutto in ordine per la celebrazione not­
turna . N ella tua casa attendi con san ta im­
pazienza, che squillino le campan e e incam­
minati frett oloso ve rso B etlem m e, con lo stes:
So spirito di Maria e di Gius eppe, con lo
stesso giu bilo degli Angeli e con la pietà dei
Pastori .

Alle 23 .30 si apr ono le porte della Chiesa
e inc ominciano i canti na talizi .

A i bimbi, ai carissimi bimbi, è rigorosa­
m ente prescrit to di v enire accompagnati, al­
trimenti un alt"anno ci potrebbero costrin­
gere a vietarne in m odo assolu to la presen­
za. I m otivi sono evidenti .

Durant e la Messa solenne, esegu ite con
att enzione e div ozione le cerim onie, che v i
spettano di regola e di diritto: in generale
rimanete in piedi, e rispondete in coro, al­
meno ai saluti e alle orazioni del Celebran­
te . Quando airiueremo alla Messa natalizia,
cantata da . dtta la Comu nità nella purissi­
ma m elodia gregoriana? Il programma offer-

" to dalla '<Schola '" , per quanto attraent e, non
ci soddisfa pienamente .

Al Vangelo della Messa vi trasmett erò, dal­
la staz ione del cuore, il Messaggio natalizi o
di Gesù; pregate 'perch è le m ie labbra, più
del . firmament o, delle colline e delle m on­
tagne, stilli no miele in lode del R edentore
dolcissimo.

AL TERMINE DEL LA CELEB R A ZIO­
NE EUCARISTICA, DIR IGI I T UOI PA S­
SI AL CONFER MA TOR IO .

Saranno attimi di intensa commozione, du ­
rante i .quali mi u dirai balb etta re l' u mile rin­
graziament o a Dio e la più v iv a riconoscen­
za ad ogni benefattore. La soddisfazione di
quella N otte e la perfezione di qu ell' opera
ripagheranno ogni sacrificio .

N el ritorno al tu o focolare, ancor arden ­
te del ceppo, che prolungherà la sua veglia
fino al matt ino, forse trov erai, preparata dal­
la delicatezz a cristiana della ma m ma, una

. tazz ina di latt e ben zuccherato , con un cuc­
chiaino di burro e di miele.. . Poi nel sonno
continuerai il tuo sogno!

N on disp iacerà trovare qui elencati i can­
ti . che sarann o eseguiti nella N otte Santa e
nella Festa del N atale.

NELLA N OTTE: Canti eseguiti a cori al­
ternati della " Schola" e della Comunità:
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R egem venturum con l'invitatorio e il R o­
rate caeli.

A MEZZ ANOTTE: S . Messa solenne: Jfes ­
sa a 3 v.p. di R efice " In han . S . Ed. R ."
Le parti proprie in gregoriano. ,
All' offertorio: " Hac nocte., di Magri a 4
voci uguali .
Alla Comunione: " Jesu, dulcis memoria"
melodia gregoriana alternata con canto a
3 v.p . di Mitterer, eseguito dalla "Schola" :
" Ubi caritas": melodia gregoriana.
Subito dopo la S. Messa, mentre la Co­

munità si dispone intorno al Conjermatorio,
verrà eseguito il " Venite, adoriamo" ad u­
na voce e coro.

Dopo la presentazione del dono, i Can­
tori eseguiranno l'Alleluja inciso sulla pare­
te del Confermat orio.

LA illESSA DELL' AUR ORA , alle ore 6,
sarà dialogata .

L4 MESSA DEL GIORNO, alle ore IO,

sarà cantata; per i Mottetti si ripeterà il pro­
gramma della Notte, con la Prima pontifi­
cale del Perosi.

NEL POMER IGGIO: alle ore I3 .30: So­
lenni Funzioni per i Piccoli, a classi riunite.

Alle I4'30:Solenni Funzioni per gli Adulti ,
con Vespero natalizio, meditazione del Mi­
stero; "O dolcezza Gesù" a 4 v .p. - " Tnn­
tu m ergo" di Perosi a 3 v .p . - B enedi­
zione Eucaristica e "Venite, adoriamo" a
I v . e coro.

Alle ore I6, nel Teatro Comunale (g. c.)
seguirà un trattenimento natalizio-maria­
no, che avrà come num ero principale una .
bella"Fantasia natalizia" presentata dal­
la nostra Filodrammatica; seguiranno co­
ri e bozzetti, di cui daremo, a suo tem­

.po, programma completo su foglietti vo­
lanti e I;U manifesti murali.

J

L'ANNO MARIANO

Per scrive re di Maria " dul­
cedo nostra " bisognerebbe che
la mia pen na stillasse miele.

Quello che la proclamazio­
ne dell' "Anno mariano" ha
prodotto in me, non si può
dire. Proprio come nella de­
finizione del dogma dell' As­
sunta, nella da ta anniversaria
della mia consacrazione sacer­
dotale : m 'è sembrat o, che il
cuore si stemperasse sotto il
soffio tepido dello Spirito!

Non sarò mai abbastanza
riconoscente alla Vergine Ma­
dre, che ha voluto segnare con
la sua particolare predilezione,
non solo le tappe principali,
ma ogni attimo della mia vita .

Anno mar iano vuoi dire an­
no di vera devozione marian a,
fatta di preghiera e di peni­
tenza; una corona di pietà e
di fede, intrecciata alla fulgi­
da corona, di candore e di glo­
ria che cinge la fronte puri s-

sima della nostr a Madre di­
vina .

E' l'anno della regalità e
della sovranità di Maria , Si­
gnora di tutto.

Vediamo, in concreto, qua- o
li omaggi possiamo offrirLe,
perchè tutto l'anno abbia un
cara ttere spiccatamente mari a .
no ,

Sono felice di cominciare con
una mia promessa : io mi ob­
bligo a non chiudere nessuna
spiegazione eva ngelica o cate­
chistica senza una particolare
invocazione a, Maria . Non mi
sarà difficile trovare nella Sa­
cra Scrittura o nei Santi ' Pa­
dri e Dottori ' della Chiesa,
in S. Bernardo 'specialmente,
quel grido, che condensi tut­
te la mia devo zione per Lei.

.Un grido molto conciso, poi­
che l' amore non conosce lun­
ghi discorsi.

Passando alle manifestazio-

ni collett ive, diamo assoluta
prece denza al S. Rosario in
famiglia, senza sospensioni,
nemmeno nel periodo estivo e
nei giorn i di maggio ri occu­
pazioni .

Con tu tta la Comunità re­
citer emo il Rosario all' Altar e
della Madonna, nei mesi di
Maggio e di Ottobre, in tutti
i Sabati e in tutte le Feste in
onore di Mar ia: come pure ce­
lebreremo al suo Altare la S.
Messa, in ogni sua Festa , an­
che ricorrent e in Domenica.

Ricordate anche ai bimbi,
l'astinenza da lle frutta e dai
dolci nel Saba to .

Nelle Messe cantate o dia­
logate sceglieremo di preferen­
za la Messa o parti della Mes­

.sa "Cum jubilo., propri a del­
la Mad onna.

Alle Figlie di Maria possia­
mo suggerire l' accensione di
una lampada votiva, ali' Alta-
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LA CHIESA

DEL SILENZIO

I Giovani dell'Oratorio so- .
no invita ti per la sera d~l Lu­
nedì 14, alle ore 19·

===========R
-:-

r

. Le Acli av ranno la loro a­
dunan za mensile la Domenica
13. Chissà che S. Lucia non
ci trovi 'ancora bambini!

Il Presidente terrà la rela­
zione annuale e si far anno le
Elezioni per la nu ova Presi­
denza .

ACLI
E ORATORIO MASCHILE

fine d' anno, a11'8 dicembre
1954, tra i concorr enti, che
avran no riportato maggior nu­
mero di espressioni udite e con
maggior precisione, estra rre­
mo i seguenti premi:
I ) Una bella statua dell'Im­

ma colata .
2) Un'Opera marian a, con de­

dica autografa dell' Ecc.mo
Vescovo.

3) Un quadro del Cuore ' Im­
macolato di Maria .

Se nel diario personale vor­
rete aggiu ngere delle note in­
time, vi tro verete a fine d ' an­
no con un manuale di pietà ,
che vi potrà servire come fon­
te di dolcissimi ricordi.

per i Piccoli, a classi riunite.
Alle 14.3°: Funzioni solen­

ni per gli Adulti; apertura uf­
ficiale dell' Anno Mari ano con
la recita della preghiera , com- .

. posta ap posi tamente dal San­
Io Padre .

Dopo le Sacre F unzioni :
Benedizione . e dist ribuzione
delle Tessere per l'Az. Catt.

TRIDU O ALLA PURISSIMA -'

Il triduo in preparazione al,
la Festa dell'Immacolata è ri­
servato alle Figlie di Maria e
a tutta là gioventù femminil e.
Ogni giorn o, alle ore ,6 S. Mes­
sa per piccole e grandi, con
fervorino; il coro femminile
eseguirà alcuni mott etti .

Alle ore 14: Rosario e I­
struzione per le Piccole d' età
inferiore ai 14 an ni .

Alle ore 18 : Ros ario o Ve­
spero della Mad onna e Istru­
zione per le maggiori . ' .

Nella festa dell'Immacolata,
alle ore 6 : S. Messa parroc­
chiale dia logata, con can ti li­
turgici del coro femminile . Al­
le 8.30.: S. Messa per la Gio­
ventù .

Alle ore 10.30 : S. Messa
canta ta con il "proprio" in
gregoriano e Messa di Refi­
ce a 3 v.p.

Alle 13.30 Sacre Funzioni

re della Madonna, alimentata
dall'olio del loro amore; una
lampada ben visib ile, che sia
di richi amo e di edificazione
a tutta .Ia Comunità.

Finalmente, lasciando ad o­
gnuno libera scelta nella ri­
cerca di altre iniziative per-- .
sona li, io vorrei bandire un
concorso.. .

Anche un concorso a pre­
mi, ap erto a tutti e a condi­
zioni abbas ta nza semplici . '

Ho detto ch ' io chiuderò o­
gni mia spiegazione evangeli­
ca e cat echistica con un 'invo­
cazione a Maria; voi preste­
rete atte nzione per trascriver­
la in un qu aderno, in un ' a­
gendina tascabi le, perchè a

Non dovrebb e apparire u­
na nube così cupa sull' oriz­
zonte della pace e della gioia
natalizia !

Venit e, il 5 Dicembre, al­
la S. Messa per la moltitudi ­
ne dei fratelli, fedeli, Sacer­
doti e. Vescovi, perseguitati, e
balzate lesti e. numerosi que l
mattino.

= = ========================.) 1 " E' tempo, è veramente
tempo di scuote re sì nefasto.
letargo., (Pio XII) .

Non sapete voi che nell 'Est
le celle delle prigioni risuona- .
no ·delle grida di gentefortu­
rata ? Non sapete voi come es­
sa sia bastonat a per intimi­
dirla, prima che sia condott a

.all' interrogatorio? Non cono­
scete voi ' la disperazione di
giova ni cond annati a 20, 25

. anni di reclusione , i quali seg­
gono ina tt ivi in celle solitarie,
senza un' occup azione, sen za
libri o div ersivi di sort a ? Non
sapete voi nulla della terribi­
le angoscia di chi è rimasto a
casa, senza sapere in quali
carceri languiscono ~ propri
parenti .. . ?

Venite, dunque, per il san­
gue. di qu ei carissimi frat elli ;
per le loro lagrim e, per i loro
cuori dilaniati .

Presso l'Altare tr overete il
fronte d ' assalto, dove espu­
gna re la pot enza ·diabolica
di qu elle terre infelici.

Vi sto ; si stam-pi: - Ve ro na 26-X I· 1953 Sec , Mari o Peru zzi Rev . Delegato .
- ----- -------
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